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Nota del Curatore
La multifunzionalità delle foreste ha ispirato il IX congresso nazionale della SISEF.  È un concetto noto, per alcuni aspetti 
addirittura antico e allo stesso tempo estremamente moderno. Le foreste hanno svolto e svolgono funzione diverse in funzioni  
dei territori, delle esigenze locali e dei momenti storici. La gestione forestale, e più in generale del paesaggio agro-forestale,  
può potenziare o drasticamente impoverire la valenza multifunzionale delle foreste. Esse sono una risorsa importante per la  
crescita socioeconomica del territorio montano, spesso luogo di tensione tra sviluppo turistico e salvaguardia dell’ambiente e 
necessitano di moderni strumenti gestionali, che possano conciliare le esigenze di tutela con gli interessi delle comunità locali e 
della società globale.
Alla luce di questo filo conduttore si sviluppa il programma del IX Congresso della SISEF e quello degli eventi paralleli. I  
numerosi abstract raccolti nei presenti volumi sono un significativo esempio di quanti e quali possano essere gli elementi di  
interesse scientifico a supporto dell’avanzamento e modernizzazione della gestione degli ecosistemi forestali. 
Un ulteriore elemento che preme sottolineare è l’interesse e l’impegno dimostrato da molti giovani ricercatori, a testimonianza 
di come le scienze forestali godano di ottima salute.
Ringraziamo tutti coloro che hanno inviato i loro contributi e tutte le persone che hanno contribuito alla redazione dei presenti 
volumi. Un ringraziamento particolare va a chi ci ha trasmesso la passione per il lavoro e per la ricerca. In alcune di queste  




Si ringraziano per la preziosa collaborazione: Gherardo Chirici, Marco Marchetti, Giorgio Matteucci, Gianfranco Minotta, 
Renzo Motta, Adolfo Rosati, Maurizio Sabatti, Giovanni Sanesi.
Citazione (esempio):
Wolfslehner B (2013). Multifunctional management of mountain forests in Europe - the role of ecosystem services. In: 
Proceedings of the 9th SISEF National Congress “Multifunzionalità degli Ecosistemi Forestali Montani: Sfide e Opportunità 
per la Ricerca e lo Sviluppo” (Tonon G, Ventura M, Bucci G eds). Bolzano (Italy) 16-19 Sep 2013. Abstract-Book, Paper 
#c9.1.1, pp. 4. [online] URL: http://www.sisef.it/sisef/congresso-ix/
SISEF - Società Italiana di Selvicoltura ed Ecologia Forestale
http://sisef.org
http://sisefcongressi.org
2 / 146 Abstract-Book Posters - IX Congresso SISEF,  Bolzano 16-19 Settembre 2013
Collocazione: c9.12.44 - ID Contributo: #268
Sessione Poster
Aree C0/D0/D1
Sebastiano Cullotta, Gaetano La Placa, Federico Guglielmo Maetzke
POPOLAMENTI MARGINALI DI FAGGIO E CAMBIAMENTI CLIMATICI: CRITICITÀ 
DELL’APPLICAZIONE DI PRATICHE COLTURALI CLASSICI IN AMBIENTE 
MEDITERRANEO (SICILIA)
Il faggio (Fagus sylvatica) è tra le specie forestali più importanti d’Europa per distribuzione, selvicoltura, rilevanza paesaggi-
stica. Il faggio in Sicilia raggiunge il limite meridionale del proprio areale, nonché le quote altitudinali più elevate in Europa  
(timberline intorno a 2000 s.l.m.), localizzandosi sui Monti Nebrodi, Madonie ed Etna. La maggior parte di questi soprassuoli è 
stata tradizionalmente governata a ceduo semplice matricinato, seppur raramente all’interno di un quadro di interventi pianifi -
cati di lungo periodo, e molti popolamenti recentemente hanno subito primi interventi di avviamento alla conversione a fustaia.  
L’assetto attuale di questi soprassuoli è tuttavia destinato a cambiare nell’immediato futuro non solo per l’opera dell’uomo, ma  
soprattutto in vista dei probabili scenari del cambiamento climatico, particolarmente severi nelle loro previsioni per questi con-
testi di margine. Il presente lavoro è volto all’individuazione dei principali elementi di vulnerabilità, prendendo in esame alcuni 
soprassuoli particolarmente rappresentativi dei Monti Madonie, poiché essi presentano sintomi di sofferenza e segni di dissec-
camento e moria, probabilmente imputabili, oltre che ai mutamenti climatici in atto, a interventi di taglio di diversa entità, dalla  
dubbia finalità. Oltre ai consueti rilievi selvicolturali e dendro-auxometrici, sono state condotte indagini accurate sulla struttura  
dei popolamenti, tramite 4 aree di saggio permanenti in corrispondenza di aree sottoposte a taglio in epoche diverse e per 2 di  
queste sono state identificate delle aree testimone. Una parte fondamentale dello studio ha riguardato il rilievo dell’entità dei  
danni osservati a carico delle chiome e delle scottature dei fusti e delle principali branche delle singole ceppaie. L’analisi della  
struttura è stata condotta tramite l’applicazione di numerosi indici (Clark-Evans, Winkelmass, Shannon, Latham) nonché osser-
vazioni scaturite dalla rappresentazione spaziale delle coperture analizzate, al fine di valutare i danni riscontrati rispetto alle 
mutate condizioni di illuminazione delle chiome delle singole ceppaie, generate dagli interventi di taglio. L’analisi comparativa  
dei risultati mostra chiaramente come gli interventi intensi di diradamento recentemente eseguiti abbiano generato una elevata  
incidenza di danni diffusi sulle diverse parti del soprassuolo, con effetti anche estremi di moria delle ceppaie. L’effetto negati-
vo delle eccessive scoperture causato dagli interventi di taglio si è manifestato con severità sulle piante di faggio localizzate in  
prossimità delle radure e delle interruzioni della copertura. In conclusione vengono messe in evidenza le criticità delle pratiche  
selvicolturali applicate ai soprassuoli di faggio in tali contesti limite e, conseguentemente, l’accelerazione impressa ad una pro-
babile dinamica in atto sotto gli effetti dei noti cambiamenti climatici.
Parole Chiave: Southernmost European Beech Forests, Marginal Forest, Timberline, Climate Change, Forestry Practice, 
Mediterranean Range Edge
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